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NEL CONTESTO 


IDEOLOGIA 
Liberalismo S$ 
\ 
FOCUS f 
Libertà individuale 
PRIMA 
1690 John Locke, oppositore 
dei governi autoritari, è 
pioniere del pensiero. liberale.- 
1776 La Dichiarazione 
americana di indipendenza 
afferma che tutti giì uomini 
sona creati uguali, con il diritto 
alia Lbertà. alla vitaeella— 
falicità 7 
DOPO 
1940-1950 Dopo la Grande 
Depressione i liberali, delusi 
dei mercati liberi, discutono a 
favore di uno Stato assistenziale. 
1958 Lo studioso Isaiah Berlin 
distingue la libertà “negativa” 
da quella “positiva”. 
1974 N fiosofo Robert Nozick 
sostiene che le Ebertà 
personali sono sacrosante 


verno non potesse e 
| degliindividui che l'avevano eletto. 


el famoso Saggio sulla liber- | La tiranni 
tà, John Stuart Mill difende 


i della ma 3 
un importante principio del 


liberalismo: l'individualità è il fonda- dall'ambiguità pi te 
1 qu 


mento di una società sana. Le sue | ne. Egli sostien SU, 
riflessioni erano motivate da una | sintetizza į + sio vemo GL O 
questione fondamentale della teoria | gioranza, }a sha = vista della bi 
politica: la ricerca dell'equilibrio tra | per voler na e Potrebbe fit 
libertà e eoia. rischio Ro la mino ano 
Tuttavia, Mill sosteneva che ¿tirannia della ma Sonseguen 
la trasformazione delle condizioni l'interferenza diu > Joranzy” è che 
politiche della metà del XIX secolo | eletto, abbia TELO CIO, sehi 
imponevano uno sguardo nuovo nel | se. La tirannia pe danno. 
considerare la questione. In passato, pubblica è infatti altare inion 
durante il potere delle monarchie as- | della tirannia Dica pento gray 
solutiste, la rapacità dei governanti | a Creare una Son finti ey 
non poteva essere controllata attra- | di princìpi e di azioni, Secon aii 
verso il voto elettorale e, di conse- | questa forma di tirannia è w Mil, 
guenza, gli interessi dello Stato erano | pericolose, in quanto le opinioni 
considerati contrari a quelli dell'in- | persone spesso non sono frutto di ri 
dividuo, al punto che l'interferenza | flessione, ma si basano Sull'intetesse 


del governo era vista con sospetto. 
L'espansione dei sistemi democratici 
che caratterizzò il XIX secolo sembra- 
va aver risolto la tensione. Attraver- 
so elezioni regolari, spettava ora alle All'epoca, la Gran Bretagna si 
masse governare, il che portò a unal- | trovava nella fase di transizione ver- 
linearmento degli interessi dello Stato so una democrazia moderna e Mill 
con quelli del popolo. In tale contesto, | riteneva che le persone non avessero 
Si riteneva che l'interferenza del go- | ancora avuto il tempo di valutarne i 
verno non potesse essere a scapito | rischi. La diffidenza prevalente nei 
confronti del governo era un retaggio 


e le preferenze personali. In definitiva 
la saggezza che ne deriva corrispon- 
de semplicemente agli interessi dei 
gruppi dominanti della società. 


S en. n U __________EI 


2r una società sana, gli individui 
devono essere liberi di pensare e agire, 
purché non danneggino gli alui. 


Spesso ciò non accade a causa 
della tirannia della maggioranza. 


Ciò porta alla conformità i 
e ostacola la sperimenta2!o, 
di idee e modi di vita nuov!. 
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inaccia per gli individui, 
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della tirannia da parte 
Ù i democratica Non 
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evidente. Da questa 
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a il fatto che a volte 


; turiv 10 0 l 
2: za una giustificazione, 


inutilmente sollecitato a interve- 
eil ire le sue azioni Venivano 
te, Inoltre, secondo Mal 
dell'opinione pubblica s1 
savarafforzando e temeva n A i i 
denza generale della società o. 
aumentare il controllo sull'individuo. 


ouil Stato V 


CA an 
enziale 


governo. 


condanna 
Ja tirannia 


interferenza giustificabile 

Pa arrestare questa tendenza era ne- 
cessaria una diga morale, perciò Mill 
cerco di stabilire un principio chiaro 
che definisse il giusto equilibrio tra 
sutonomia individuale e interferenza 
delgoverno. Egli ritiene che la società 
è‘egittimata a interferire con la liber- 
tà degli individui solo al fine di pre- 
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venire eventuali danni agli altri. La 
preoccupazione per il bene individua- 
le può giustificare un tentativo di con- 
vincere una persona ad agire in modo 
diverso, ma non la si può costringere 
in nessun modo: «Su se stesso, sulla 
sua mente e sul suo corpo, l'indivi- 
duo è sovrano», afferma Mill. Questo 
principio di libertà individuale vale 
per il pensiero, per l'espressione delle 
proprie opinioni e per le azioni. 

Mill è convinto che se questo prin- 
cipio viene minato, le conseguenze 
negative si ripercuotono sull'intera 
società. Senza la libertà di pensiero, 
per esempio, la conoscenza umana e 
l'innovazione vengono limitate. Per 
dimostrare la sua tesi, descrive in che 
modo l'uomo arriva alla verità. Poiché 
la mente umana è fallibile, la verità 
o la falsità di un'idea può essere ap- 
purata solo testandola nel calderone 
gorgogliante delle idee contrapposte. 
Soffocando il proliferare delle idee, la 
società rischia di perdere l'idea auten- 
tica. Inoltre, ciò rischia di sopprimere 
una falsa idea, eventualmente utile 
per verificare e rivelare l'autenticità 


di un'altra idea. Mill rifiuta la visione 
secondo cul alcune idee sono social- 
mente più utili chi altre a prescindere 
dalla verità che esprimono, poiché 
ritiene che ciò presuppone l'infallibi- 
lità nella capacità di decidere quali 
credenze lo sono. Anche se gli eretici 
non venivano più messi al rogo, Mill 
sosteneva che l'intolleranza sociale 
nel confronto delle opinioni non orto- 
dosse rischiava di fiaccare le menti e 
ostacolare lo sviluppo della società. 


Una profusione di idee 

Anche quando la società riceve una 

saggezza autentica, secondo Mill è 

importante mantenere la profusione 

di idee, poiché, per garantirne la vita- 

lità ela forza, una vera idea dev'essere 
contestata e comprovata di continuo 

Ciò è vero soprattutto nel caso del- 
le idee sulla società e sulla politica, 
che non possono mai raggiungere la 
certezza delle verità matematiche. 
La migliore verifica avviene attra- 
verso l'ascolto della visione di coloro 
che hanno un'opinione contrastante. 
Laddove non esistono dissidenti, le 
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Le idee e le politiche 
devono essere testate 
l'una rispetto all'altra. 


( 


Quelle che non superano 
il test vengono scartate. 


Nel gorgogliante calderone delle idee di Mill, ogni idea dev'essere 
testata d: continuo rispetto alle altre. Il calderone funziona come un 
alambicco: le idee false o difettose evaporano perché scartate, mentre 
quelle autentiche rimangono nella miscela e si rafforzano. 


idee potrebbero essere frutto dell'im- 
maginazione. Senza discussione e ar- 
gomentazioni, le persone non ne ap- 
prezzano il fondamento, nemmeno se 
sono vere, e di conseguenza queste 
si riducono a dogmi morti, ripetuti a 
pappagallo senza alcuna comprensio- 
ne reale. Per quanto corretti, i prin- 
cipi dì comportamento e di moralità 
trasformati ìn sterili slogan non sono 
più in grado di motivare un'azione 
autentica. Mill usa questo princi- 
pio d: libertà per difendere il diritto 


dell'individuo di agire in modolibero. 
Tuttavia, egli riconosce che la libertà 
d'azione dev'essere per forza più limi- 
tata della libertà di opinione, poiché 
per gli altri un'azione può essere più 


| dannosa di quanto lo sia un pensiero. 


Così come la libertà delle idee, an- 
che l'individualità, ovvero la libertà 
di vivere una vita non ortodossa, 
promuove l'innovazione sociale: «La 
validità di modi di vivere diversi 
dev'essere verificata nella pratica 
quando lo si voglia», afferma Mill. 


La tirannia d 


Maggioranza” è Ella 


Anche se le persone possono attip. 
gere alle tradizioni Per trovare in 
guida alla propria esistenza Pi 
bero farlo in modo creativo i n a 
conto della propria alia: 
i particolare sitya- 
zione e delle proprie preferenze. Mil 
ritiene che quando esse seguono in 
modo automatico le consuetudini - 
analogamente a quando esprimon 
opinioni sconsiderate — i modi di vita 
diventano sterili e le facoltà morali 
dell'individuo si indeboliscono. 


Sperimentare per tutti 
Come nel caso delle idee e della pos- 
sibilità di esprimerle liberamente, 
coloro che agiscono in modi nuovi 
creano un vantaggio per la società 
nel suo insieme, incluse le persone 
più conformiste. Gli anticonformisti 
scoprono infatti altri modi di fare l 
cose, alcuni dei quali in seguito pos- 
sono essere adottati anche da altri 
Tuttavia, per creare questi vente 
gli innovatori sociali devono €55 
liberi di sperimentare. ferito dall 
Forti del potere con a adi 
maggioranza, gli spinti 
eccentrici stimolano e © 
trovare nuovi modi di agire. 
do Mill scrisse il Sag9! ; 
la rivoluzione industriale a vanzat 
l'Inghilterra il Paese più 
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o Mill, doveva 
Il'irrigidimento dei 


resso 

ost ; gibilizzato e sesta È 

sno d i à. In Gran Bretag ra 
do jco aveva portato $ 
Dar municazion! 
í iori opportunità per 
e precedenza escluse. 
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to, però. il proglesso e: 

na maggiore omogeneita 


-° di conseguenza, il declino 
stle. 


gustie, di © 
< avidualità. 3 N 
n: dell'opinione che il per 


; questa tendenza avrebbe 
per l'Inghilterra lo stesso 
ina. Egli riteneva che 
Ja società inglese fosse già muro 
conformista e POCO BIODSnSO ERO: 
prezzare il valore dell individualità e 
delloriginalità. Le persone agivano 1n 
conformità al rango sociale, e non alla 
coscienza individuale, ed era questo 
ilmotivo per cui la mancanza di ec- 
centricità rappresentava un grave 
pericolo. 
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Il principio del danno 

Il criterio del danno di Mill era un 
principio semplice e molto utile per 
definire il confine più opportuno tra 
Stato e individuo, soprattutto in un'e- 
poca in cui il rapporto tra governo e 
popolo era in rapida trasformazione. 
Le politiche sul fumo fissate nel XX 


questo principio consenta di valu- 
tare da un punto di vista diverso le 
restrizioni governative sul comporta- 
mento individuale. Anche se i danni 


alla salute del tabacco erano stati da | 


tempo appuratiì, la società non aveva 
mai impedito alle persone di fumare. 
Al contrario, sì era optato per la dif- 
fusione di informazioni sulla salute, 


finalizzate a convincere la gente a | 


smettere e, verso la fine del XX seco- 
lo, negli Stati Uniti e in molti Paesi 
europei il numero di fumatori conti- 
nuò a diminuire. 

La scelta è inlinea con il principio 
di libertà di Mill: le persone erano li- 
bere di fumare, anche a danno della 
propria salute, perché non nuocevano 
agli altri. In seguito, però, i nuovi dati 
medici dimostrarono i danni del fumo 
passivo; fumare in presenza di altre 
persone violava perciò il principio 
del danno, che fu pertanto riappli- 


ret si 


tag” 
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Dovunque vi sia una classe 


| dominante, la morale del Paese 
secolo sono un esempio di come | 


scaturisce, in buona parte, 
dagli interessi di classe 
e dai sentimenti di superiorità 
di classe, 
John Stuart Mill 


cato, imponendo il divieto nei luoghi 
pubblici, che rispecchiava la nuova 
scoperta. Divenuto in poco tempo 
un comportamento raro, fumare si è 
ridotto in un certo senso a un'abitu- 


| dine degli eccentrici, ma nonostante 
| le crescenti evidenze sui pericoli per 


la salute, pochi sono a favore del di- 
vieto totale. 


| Rapporto tra danno e felicità 


Il principio del danno, tuttavia, non 
sempre produce i risultati immagina- 


| ti dai pensatori liberali. Per esempio, 


le persone che ritengono immorale e 
ripugnante l'omosessualità potrebbe- 
ro sostenere che il solo fatto di sapere 
che essa viene praticata causa loro 
un danno, e di conseguenza chiedere 
allo Stato di intervenire a sostegno 
della morale sessuale. Ciò solleva la 
questione della base etica su cui si 
fonda la difesa di Mill dell'individuo. 
Il Saggio sulla libertà fu scritto nel 
contesto del sistema filosofico dell'u- 


Dimostranti protestano in una 
manifestazione neonazista. Mill ritiene 
che la libertà individuale - come 

il diritto dei neonazisti di riunirsi — 

se causa più infelicità che felicità 

può essere contrastata. 
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rifitanaema appoggiato dallo stesso 
Mil Eyt era un sanua dal fleso- 
fo mmea Jeram Rentham, t quale 
sosteneva che la morale delle azioni 
Favlestero aiulicera nella misura in 
cui ass conuiiusonne alla somma 
tina cella Aa umana. Per ost 
pra invece dì giudicare la menzogna 


Bi = LS ° E DI x 
sbagliata di per sì, bisognerebbe 


IS 


diverse conseguenze — COnskierate 
nell'insieme — causano più infelcì) 
iå che felicià. Mall affine e sviluppa 
la teoria di Bentham, distinguendo 
per esempio tra į piaceri “superiori” 
e quelli “nifenoin”, ciò che jo porta a 
concludere quanto sia meglio nasce- 
re come un Socrate infelice piuttosto 
the un maiale felice, perché solo un 
Socrate ha ìa possibilità di sperimen- 
tare ji piacen superiori. 

In apparenza, esiste un conflitto 
tral'utilitarismo e l'approccio adot- 
tato nel Saggio sulla libertà, poiché 
la difesa della libertà individuale 
fisuona come un principio separato 
che potrebbe essere in conflitto con il 
principio di felicità che, in un approc- 
cio utilitaristico, ha la precedenza. 
Nel caso dell'omosessualità, se essa 
rende la maggior parte delle persone 
infelici, l’utilitarismo raccomanda di 


Un predicatore religioso si rivolge 
agli spettatori dallo Speaker's Corner 
di Hyde Park, a Londra, Mil] era contro 
la cerisura e a favore deella libiervà di 
parola al di là dall'opinione espressa. 


rr 


contdennaria a seconda se le sue | per esempio, come l'applicazione 


‘ concreta del principio di felicità nel 


il A É š 
ler nella Germania odierna -— riduce 


bandia, commettendo un'evidente 
violazione della libertà individuale. 
Malgrado questo conflitto apparente, 
Mill sostiene che l'utilità è ancora il 
principio ultimo e fondamentale del 
suo sistema, 

La sua argomentazione in dife- 
sa dell'autonomia individuale non 
è assoluta; è possibile intenderla, 


Æ g 
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La libertà dell'ingiyi 
deve avere quest i 
| egli non dev Te 

fastidi né disag; - e 


contesto dello Stato in opposizione 
all’azione individuale. In altre paro- 
le, Mill afferma che la libertà porta 
all'innovazione sociale e all'aumen- 
to delia conoscenza, che a loro volta 
contribuiscono alla felicità. Questo 
lascia supporre che Mill sia stato 
troppo ottimista nel pensare che il 
principio della felicità mira sempre 
alìa libertà, ma potrebbe esserlo sta- 
to anche nei confronti della libertà di 
espressione, e non solo delle norme 
comportamentali. Per esempio, si 
potrebbe sostenere che il divieto di 
esprimere determinate opinioni ~ co- 
me dichiararsi a favore di Adolf Hit- 


ni e proprie visioni poco ortodosg 
Essi infatti sono emarginati, ci 
= pda 
case ’ esprimono e pub- 
blicizzano le opinioni. Per questo 
motivo, gli esponenti della sinistra 
sostengono spesso che le libertà 
negative sono prive di significato se 
non esistono anche "libertà positive" 
le quali conferiscono in modo attivo 
alle persone emarginate la facoltà di 
esprimere le proprie opinioni e di in- 
fluenzare la politica. Se avesse potuto 
assistere ai traguardi raggiunti dal 
femminismo nel corso del XX seco- 
lo, Mill avrebbe forse sostenuto che 
le donne sono riuscite a ottenere l'u- 
guaglianza politica esprimendo con 
vigore le proprie opinioni. Ma anche 
in questo caso, i critici di sinistra po- 
trebbero ribattere che, senza liba tà 
positive, i diritti politici formali 5190" 
ficano poco, come la parità di i 
buzione e i diritti al lavoro garantı. 


l'infelicità ed è quindi accettabile in 
termini utilitaristi. 


Libertà negativa 

Un'altra critica possibile alle argo- 
mentazioni di Mill riguarda la sua 
visione della verità che gorgoglia nel 
calderone delle idee contrapposte, 
un ribollire che è particolarmente 
vigoroso quando la società evita in 
assoluto qualsiasi interferenza nel 
pensiero o nell'azione individuale. Si 
tratta di un concetto di libertà che il 


teorico politico e filosofo inglese fsa- matico 


Liberalismo prag 


iah Berlin definì in seguito «libertà gd Mil)- l'utili: 
negativa», in quanto non esistono | La filosofia politica la Lipertà -hê 
vincoli rispetto alle azioni. tarismo e la difesa del ni enza sullo 

I critici di sinistra sostengono che | avuto una profonda iN Lie tiberatfin 
la sola libertà negativa non è suffi- | sviluppo delle demoera a26 
ciente, sottolineando che i gruppi | tutto il mondo: Le Sue amose edili 
oppressi - come le fasce povere della | ni sono forse tra af: prag pio 


a sostegno di un 


j LO 
di liberalismo, legata al prince?” 


società o le donne senza diritti - po- 
trebbero non avere modo di esprime- 


La libertà di pensiero 

e delle idee. la libertà assoluta 
di opinione e di espressione 
verbale o scritta. 


La libertà di perseguire i propri 
gusti e le proprie occupazioni 
vivere la vita come meglio si 
ritiene, purché ciò non danneggi 
gli altri individui della società. 


csansgeno 


La libertà di associazione tra 
individui; il diritto di unirsi agli 
altri per qualsiasi scopo, purché 
non dannoso, e a condizione 

che i membri non siano obbligati. 


to che | va.! divieti sul consurno delle droghe 
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Leo ento si: un principio paterualistico, e perfino 
gi gr ocrazie libera” nei Paesi in cui vige il libero mercato 
oo modemed no Unito e ne- il governo ne regola il commercio e 
Td Nel cole re nel io -come | Cerca di ottenere risultati economie; 
pop uniti molti P il fumoe | più equi. Si tratta di azioni che pio- 
gl en morale ky mercati nell'e- | babilmerite vanno oltre le condizioni 
Get ruolo Ee? uati attorno | di intervento proposte da Mil mai 
pel - gon0 Ti ulate da Mill | dibattiti sull'opportunità dei contro 
n gilera? Tuttavia, anche lo sociale continuano incessanti e 

agi due 9000!) iti vincoli sociali | coloro che sono a favore di posizioni 
que pgti Paesi MO justifi- | più liberali spesso rimandano ale 
jnguesti “e ividuali sono giustifi- | più 119° ppt pie 

azioni INT. complessodel | argomentazioni addotte dal filari 
sul a qualcosa di piu ( A negati- | inglese. a | 
E jo basilare della liberta Nega ; 
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Naro a Locdra nel 1505, Jota, 
Serart MISI è uno dei filoank 
pui Infinenti dei WH econo I 
padrs, James Mill, appartiene 
al circolo dei Slosof che fanno 
nferimento all'utilitariana 
Jeremy Bentham. 
Ricnncaquta la precocità del 
figlio, egli ne impasta 
l'educazione per renderlo uno 
dei maggiori intellettuali e lo 
indirizza allo studio di latino, 
greco, storia, matematica ed 
economia. Tuttavia, all’età 
di 20 anni, Mill si rende conto 
che la sua vita emotiva è 
inibita dagli sforzi intellettuali 
e cade in una grave 
depressione. Nel 1830, stringe 
una profonda amicizia con 
Harriet Taylor, che sposa 
nel 1851, dopo la morte 
del marito. Harriet ha una 
notevole influenza sullo 
sviluppo di Mill e lo aiuta ad 
ampliare la sua visione della 
vita umana, passando 
dall'etica ascetica gel padre al 
riconoscimento dell'emozione 
e dell'individualità. Questo 
sviluppo condiziona forse 
in parte anche le sue idee 
sull'utilitarismo e sulla libertà. 


Opere principali 


1859 Saggio sulla Libertà 
1865 L'utilitaristmo 

1869 L'asservimento delle 
donne 
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NEL CONTESTO 


IDEOLOGIA 
Abolizionismo 


FOCUS 
Pari diritti 


PRIMA 

1776 La Costituzione degli 
Stati Uniti istituisce la nuova 
repubblica 


1789 La Dichiarazione dei 
diritti afferma che «gli uomini 
sono nati e nmangono liberi 
con pari diritti». 


DOPO 

1860 Lincoln è il 16° presidente 
amencano; la sua elezione 
provoca la secessione degli 
Stati del Sud che vogliono 
mantenere la schiavitù. 


1865 Con ia resa del generale 
Robert E. Lee della 
Confederazione, la guerra 
civile americana si conclude 
con la vittoria dell'Unione. 
1964 In America, il Civi Rights 
Act vieta la discriminazione 
nel lavoro sulla base di «razza, 
colore, religione o origine». 


ABRAHAM LINCOLN (1809-1865) 


a fondazione degli Stati Uni- | 
ti d'America dopo la guerra 


contro la Gran Bretagna ave- 
va lasciato irrisolta la natura della 
nuova repubblica. Sebbene il Paese 
fosse impegnato a rispettare l'ugua- 
glianza di “tutti gli uomini", sancita 
dalla Dichiarazione di indipendenza 
del 1776, milioni di africani venivano 
ancora trasportati come schiavi, at- 


traverso l'Atlantico, nelle piantagioni | 


degli Stati del Sud. Il Missouri Com- 
promise del 1820 aveva infatti bandito 
la schiavitù negli Stati settentrionali, 
ma non in quelli meridionali. 
L'affermazione di Lincoln che | 
«nessun uomo è abbastanza bravo | 
da governare un altro uomo senza il | 
suo consenso» fa parte di un discor- | 
so tenuto nel 1854, in cui contestava | 
il diritto degli Stati di mantenere le 
proprie leggi, in base al fatto che gli 
Stati Uniti erano fondati sul diritto 
alla libertà individuale che prevaleva | 
su quello all'autogoverno. La repub- 
blica era sorta sui principi di libertà | 
e uguaglianza, non sulla convenienza 
politica, e non era nemmeno un com- | 
promesso tra gli Stati che manteneva- 


NESSUN UOMO È ABB 

BRAVO DA GOVERNARE NU 
UN ALTRO UOMO 
SENZA IL SUO CON 


Esse: 


SENSO 


oppositore moderato alla Schiavitù ; 
passato Lincoln aveva già SA 
to la possibilità di estenderia, son. 
tuttavia proporre di abolirla. Cono. 
nostante, il discorso preannunciò ja 
difesa delle virtù repubblicane, di cui 
nel 1861 gli stati del Nord sì fecero 
portabandiera allo scoppio della guer- 
ra civile. In seguito, il messaggio di 
Lincoln diventò più radicale, portan- 
do nel 1863 alla proclamazione dell'e- 
mancipazione, e nel 1865 al divieto 
della schiavitù negli Stati Uniti. a 


Una parte del nostro Paese 
pensa che la schiavitù sla 
giusta e vorrebbe estende 
mentre l'altra parte la crede 
ingiusta e non vorrebbe 

estenderla. 
Abraham Lincoln I 


F 
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P 


— 


no la propria autorità. Considerato un e 


Cfr. anche: Ugo Grozio 94-95 e Jean-Jacques Rousseau * 
Thomas Jefferson 140-141 + John C. Calhoun 164 na 


118-125 ° 
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VEL CONTESTO 


OLOGIA 
pe mutualismo 


FOCUS 
proprietà privata 


PRIMA 

462 a.C. Platone è a favore 

della proprietà collettiva, 
sostenendo che promuove il 
perseguimento degli obiettivi 
comuni, 

1689 John Locke sostiene 
chegli esseri umani hanno 
ildiritto naturale alla proprietà. 


DOPO 


1848 Nel Manifesto del partito 

comunista, Marx e Engels 

AUO la propria visione 
luna società senza proprietà. 


i Il filosofo Robert Nozick 
stiene il primato morale della 

Proprietà Privata 

20 ' È i 

de Sor economista Hern ando 
“i o afferma che la tutela 
nt alla Proprietà 

ipa en e per risollevare 


Sin via di syi 
l Sv 
alla Povertà. ui Pa 
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mio s i+ 
LA PROPRIETÀ 
È UN FURTO 


PIERRE-JOSEPH PROUDHON (1809-1865) 


I filosofo e politico francese 
Pierre-Joseph Proudhon fece 


la famosa affermazione che la 


proprietà è un furto, in un periodo in | 


cui in Francia prevaleva una certa 
frustrazione per i risultati delle rivo- 
luzìioni dei decenni appena trascorsi 
Quando Proudhon pubblicò il saggio 
Che cosè la proprietà? erano pas 
sati dieci annì dalla rivoluzione del 
1830, che aveva rovesciato la monar- 
chia borbonica nella speranza che la 
nuova Monarchia di luglio portasse 
finalmente avanti i princìpi di libertà 
e uguaglianza incarnati dalla Rivolu- 
zione del 1789 

Ma nel 1840 il conflitto di classe 
era pronto a scoppiare tra un'élite 
arricchita e le masse sempre più 
povere. Per molti, l'esito delle lotte 
politiche non erano la libertà e l'u- 
guaglianza, bensì la corruzione e una 
crescente disuguaglianza. 

Proudhon affermava che 1 diritti 
alla libertà, alla parità e alla sicurezza 
erano naturali, assoluti e inviolabili, 
e costituivano la vera base della so- 
cietà. Di natura diversa era invece 1l 
diritto apparente alla proprietà, che, 
egli sosteneva, di fatto minava gli 


06 


La caduta e la morte 
delle società è dovuta 
al potere di accumulazione 
delle proprietà. 
Pierre-Joseph Proudhon 
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altri diritti fondamentali: mentre la 
libertà dei ricchi e dei poveri posso- 
no coesistere, la proprietà dei ricchi 
si accompagna alla povertà della 
maggioranza. Di conseguenza, la 
proprietà è intrinsecamente antiso 
ciale. La questione della proprietà era 
fondamentale per i movimenti operai 
e socialisti che stavano emergendo 
in Europa nel XIX secolo, e l'appas- 
sionata dichiarazione di Proudhon 
racchiude il fermento rivoluzionario 
di quegli anni. s 
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L’UOMO PRIVILEGIATO È UN 
UOMO INTELLETTUALMENT, 
| E MORALMENTE CORROTTO) 


= MIKHAIL BAKUNIN (1814-1876) 


ai 


LI 
NEL CONTESTO L'uomo privilegiato è un uomo 
intellettualmente e moralmente 
n n na = corrotto. 


Corruzione del potere 
Di solito i privilegiati gestiscono 
le istituzioni statali... 


3 D filosofo politico inglese 
bam Godwin descrive una 
filosofia anarchica, sostenendo 
che il governo corrompe la 
società .. così le istituzioni statali 
1840 Piene-Joseph Proudhon diventano corrotte... 
mmmagina una forma giusta di 
società pnva d) autorità 
politica 


DOPO 
1892 Peter Kropotkin propone 
ll “comunismo anarchico”, 


... e le masse sono 
schiavizzate. 


Per essere liberi e realizzati, 
dev'essere rifiutata ogni autorità. 


/ 


sostenendo una forma di J 
distribuzione e dı produzione z PET 
cooperativa el XIX secolo l'Europa vide | come un'associazione di a 
1936 In Spagna, l'unione N la nascita dei moderni Sta- | sotto l'autorità di un DTT 
anarchica CNT vanta più ti nazionali, la diffusione | Chiesa. Bakunin on pie 
di 1 milione di membri della democrazia e la ridefinizione | che gli esseri umani, per es serci 
del rapporto tra individui e autorità. | namente realizzati, dovevano i oë 

1999 Le idee anarchiche Lessa . | ria capacità di pensar?” 
questo contesto, il rivoluzionario | tare la propria © o degli 

nemergono nelle dimostrazioni Fusso Mikhail Bakunin scrisse Dio e | ribellarsi contro l'autorità, 814 "> cla 
anticapitaliste di Seattle, Stati Stato, in cul analizza i requisiti per la | che dell'uomo. Egli attaccava z je: 
Unit realizzazione morale e politica della | che definiva una yallina na 

ligiosan, sostenendo che $i t 


società. All'epoca, questa era vista 


o ili 


«JÀ 


; E Hegel 19 


gncb@' "4 opotkin 2 
ir A pete! Kropo 
419 
dI 
i er 
nto di oppressione p 
pi dp e aiutare: 1 poten” 
į propri privileg1. n le 
re a 
~ è misera € la r Di : 
. vere in conio 
mass s na vi 


dô gollieV i r assopisce l'intelletto, 
li l 


onl e in questo modo la libera- 

| mp a mo Bakunin sosteneva 
jomo. à i 

pone ressoli del popolo — sacer 


megio chi banchieri, poliziotti e 
pa, mona" senza dubbio concordi 
Sd massima di Voltaire: 
conla fa >; Dio, bisognerebbe 
senon a Al contrario, egli insiste- 
u raggiungere la libertà era 
va p ario abolire Dio. 
n stesso MOdO, l'accettazio- 
o T istituzioni create dall'uomo 
rende schiavi gli individui. Le leggi 
della natura limitano inevitabil mente 
reazioni degli uomini, ma Bakunin 
sostiene che una volta scoperte e note 
atutti, la società non ha più bisogno 
diessere governata da un'organizza- 
| zionepolitica Ogni individuo può in- 
fanirispettare con intenzione le leggi 
naturali, perché consapevole della loro 
autenticità. Ma non appena un'auto- 


La cattedrale di San Basilio a 

Mosca rappresenta l'autorità contro cui 
Bakunin invitava il popolo a ribellarsi 
peresercitare invece le proprie libertà. 


._ Lidea di Dio 
Implica l'abdicazione 


È della ragione 
della giustizia umana. 
hail Bakunin 
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rità esterna, come lo Stato, impone le 
proprie leggi — anche se sono vere — 
gli individui cessano di essere liberi. 


Il potere corrompe 

Bakunin ritiene che, quando agiscono 
in qualità di custodi della società, an- 
che le persone colte e bene informate 
diventano inevitabilmente corrotte. 
Esse infatti smettono di perseguire 
la verità e cercano invece di tutela- 
re il proprio potere. D'altro canto, le 
masse, tenute nell'ignoranza, hanno 
bisogno della loro protezione. Per que- 
sto Bakunin sostiene che il privilegio 
corrompe il cuore e la mente; ne con- 
segue chè qualsiasi autorità dev'es- 
sere rifiutata, anche quella fondata sul 
suffragio universale. Questa è la base 
del suo pensiero filosofico anarchico 
che, secondo le sue parole, avrebbe 
illuminato il cammino verso la liber- 
tà umana. Gli scritti e l’attivismo del 
filosofo russo contribuirono alla nasci- 
ta dei movimenti anarchici nel XIX 
secolo e le sue idee produssero una 
corrente distinta del pensiero rivolu- 
zionario, parallela al marxismo. m 
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6-159 a Pierre-Joseph Proudhen 183 « Karl Marz 


Mikhail Bakunin 


Il carattere ribelle di Bakunin 
emerge per la prima volta 
quando, ancor giovane, 
diserta l'esercito russo. Egli 
trascorre il tempo tra Mosca 
e Berlino, immergendosi 
nella filosofia tedesca e nel 
pensiero hegeliano. Inizia a 
scrivere testi rivoluzionari e, 
richiamando l'attenzione delle 
autorità russe, viene arrestato 
nel 1849 quando, ispirato 
dalla rivolta di Parigi 

del 1848, cerca di provocare 
un'insurrezione. Dopo 8 anni 
di prigionia in Russia, 
Bakunin si reca a Londra 

e poi in Italia, dove riprende 
l'attività rivoluzionaria. 

Nel 1868 entra a far parte 
della Prima internazionale, 
un'associazione di gruppi 
rivoluzionari di sinistra, ma 
il disaccordo con Karl Marx 
porta alla sua espulsione. 
Anche se entrambi i filosofi 
credono nella rivoluzione, 
Bakunin rifiuta quello che 
ritiene l'autoritarismo dello 
Stato socialista. Bakunin 
muore in Svizzera, 
promuovendo la rivoluzione 
fino alla fine. 


Opere principali 


1865-1866 Catechismo 
del rivoluzionario 

1871 Dio e Stato 
1873 Stato e anarchia 
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NEL CONTESTO 


IPEOLOGIA 


Individualismo 


FOCUS 
Azione diretta 
PROSA 
380 a.C. Nei cdaïogo di 
gione Crones, Socrate rifiuta 


iii, 


GOVERNO 
MIGLIORE È 
CHE GOVERNA MENO 


HENRY DAVID THOREAU 


I progresso deriva 


dell'ingegno del popolo, (9 


non dal governo. 


I governi possono essere 
uui, ma spesso provocano 
danni e ingiustizie. 


La cosa Inigiiore che i 
covermi possono fare 
è lasciar progredire 
il popolo. 


= 


QUELLO 


(1817-1862) 


| el saggio Disobbegj 
| civile, del 18 49, 1 tua, 
| xe americano Henry na 
Thoreau sostiene che o avid 
| dovrebbe fare quello che greto 
sto in base alla sua COSCIENZA NI 
alla legge; in caso contrario, i gove, 
nı diventano ben presto agenti di 
ingiustizia. Thoreau trova conferma 
alla sua teòria nel governo degli Stati 
Uniti precedente la guerra civile. ein 
particolare nel fenomeno della schia- 
vitù. Il saggio fu scritto poco dopoia 
fine della guerra messicano-america- 
na (1846-1848), che vide l'espansione 
degli Stati Uniti in Messico e alla qua- 
le Thoreau si oppose con forza, consi- 
derandola un tentativo di estenderela 
schiavitù ai nuovi territori. 
Thoreau riteneva che l'esistenza 
della schiavitù rendesse il governo 
degli Stati Uniti illegittimo, e dichiarò 
di non poter riconoscere alcun 90° 
verno che fosse anche un governo di 
schiavi. Secondo la sua visione, Se! 
cittadini colludono in modo passivo 
con lo Stato, questo diventa facilmer 
te il veicolo di tale sorta diin D 
Egli paragona gli uomini con uP 50 
so morale attenuato a pezz! di legn n- 
: ; elaborare lo surum® 
a pietre da Cul € a questo 
to dell'oppressione. In o. vino 
principio, i proprietari di sch!a 
sono gli unici moralmente 


colpevoli 
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rolina la 
Ri; mmesso 
: dj schiavì. eta 
y tutti i cittadin] 


io solo in 
fis) per esempPio, 
i scniavitò. adini dello stato del 


a 
D 


va visti 
i rdo un governo 
z to sistema, permet 
: protragga. La conclusione 

> RPPN di Thoreau è Tias- 
dal frmazione che il governo 
e: » quello che governa meno. 
ERa A sua idea, in America il 
pon i non derivava dal governo, 
Tingen osit del popolo, perciò 


Zag 
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=Z 53 Fr 
D 


tutta la vostra influenza», esortava il | 


| per essersi rifiutato di pagare la tas- 


acosa migliore che il governo potes- 
se fare era non interferire e lasciare 


che continuasse a progredire. 


Tri rose 

pensatore americano. Il naturale sen- 
so della giustizia degli individui può 
richiedere azioni dirette, indipendenti 


sa elettorale in Massachusetts come 
atto di protesta contro la schiavitù 


Thoreau ebbe grande influenza 
sui futuri intellettuali e attivisti, come 
Martin Luther King, che lo menzionò 
quale figura ispiratrice. Negli annì 
‘60 del XX secolo, mentre negli Stati 
Uniti la lotta per i diritti civili aveva 
raggiunto il culmine, le sue idee tor 
narono in auge tra gli attivisti impe- 
gnati in atti di disobbedienza civile, a 


Tureau sostiene che un individuo 
scamento non deve limitarsi a espri- 


sia dalla macchina del governo, sia 
dal punto di vista della maggioranza. 
pare i dissenso in occasione delle | Thoreau identifica tre azioni possibi- | 
sezioni: la scheda elettorale fa parte | li: il rifiuto di riconoscere lo Stato, la | 
dello Stato, ma la coscienza morale | mancata cooperazione coni suoi fun- 
ividuale è al di sopra e al di fuori, | zionari e il mancato pagamento delle 
ditalisstituzioni. «Date il vostro voto | fasse. Nel 1846, lo stasso Thorean 
intera non solo un pezzodicarta, ma | fini in prigione per un breve periodo 


Henry David Thoreau 
_—________@— 


Nato nel 1817 a Concord, nel 
Massachusetts, Thoreau è figlio 
di un produttore di matite. 
Frequenta la Harvard University, 
dove studia retorica, i classici, 
filosofia e scienza. Dirige una 
scuola con il fratello John fino alla 
morte di quest'ultimo, nel 1842. | 
All'età di 28 anni, costruisce una 
capanna a Walden Pond, su un 
terreno di proprietà dello scrittore 
Ralph Waldo Emerson, e vi abita | 
per due anni. H suo libro Walden 

è un'indagine sulla vita semplice | 


e autosufficiente che esalta 

i benefici della solitudine | 
e del contatto diretto dell'uomo 
con la natura. Thoreau entra | 


a far parte della cerchia di 
Emerson e dei "trascendentisti”, 
che credono nella bontà 
fondamentale dell'individuo. 
Muore di tubercolosi nel 1862. 
Si dice che le sue ultime parole 
siano state «Moose. Indian, 
che in un certo senso 
esemplificano il suo amore 

per la vita naturale. 


Opere principali 

e _—___—_——____———____m66_____ 
1849 Resistenza al governo civile 
o Disobbedienza civile 

1854 Walden 

1863 Vita senza principi 


